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Ieri il « filo diretto » con A. Barbato 

«Pronta, Unità? 
Sull'aborto 

pensò chè,^ 
Stamane (ore 11-13) Isabella RosseUini, 
nel pomerigigo (15-1-7) Ileana Ghione 
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Ileana Ghione 

Due donne, due storie, due 
testimonianze dirette e per-
sonali di Impegno a difesa 
di una legge che tutela tut
te le donne. Isabella Ros-
sellini e Ileana Ohione, én> 
trambe volti molto noti al 
grande pubblico, risponde
ranno oggi, in orari diver
si, dal telefoni dell'Unità al
le domande dei lettori sul 
tema del referendum sulla 
legge 194 che radicali e Mo
vimento per la vita vorrab-

• Centralino «impazzito». 
per due ore telefonate a 
raffica, una dopo l'aiira 
senza un attimo di tregua. 
L'incontro telefonico di 
Andrea Barbato con i nò- : 
stri lettori è stato fitto, 
vivace, interessante. Due 
ore di confronto, di di
scussione, di chiarimenti, 
per qualcuno anche di 
sfogo. 

I temi toccati sono stati 
tra i più vari: perchè una 
propaganda così massic
cia da parte della Chièsa 
(qualcuno l'ha definita 
« volgare »), cosa succede
rebbe se vincesse U refe
rendum radicale, critiche • 
alla legge 194, racconti di 
esperienze personali. 

- • • * • 

« L'anno scorso — F rac
conta Bice, casalinga na
poletana, 58 anni — ho ac
compagnato una mia card ';. 
amica in ospedale per in
terrompere la gravidanza. 
Abbiamo dovuto-aspettare 
un'intera notte in corri
doio perché le venisse as-
assegnato U "numereUo," j 
per lai visita. So che àggi 
nonèptàcc&TchetastruìZ' 
tura pubblica si è orga
nizzata meglio, perà, Bar
bato, diciamolo franca
mente, non è che questa 
legge sia proprio perfet
ta...». 

<t No. Nessuno lo ha mai 
'. detto, signora ma bisogna 
anche dire che oltre ad es-

• sere una legge motto "gio
vane ", molto recente, è 
stata anche una legge sa
botata come poche. Sabo-
tata da molti enti locali, 
del Sud in particolar mo- -
do, sabotata da tanti me* 
dici che hanno fatto mol
to, per la verità, perchè 
restasse lettera morta. B 
la legge dovrà senz'altro 
essere migliorata. Ciò non 

- tòglie che c'è, signora, e 
. che le donne possono a- • 

bortire oggi senza rumi
nazione di dover ricorrere 
alla mammana, o al gine
cologo che si fa pagare 
fior di quattrini-. Mi ca
pisce? ». 
- «Se la capisco.* Guardi^ 
che io di aborti clandesti
ni ne ho fatti parecchi, 
sa? Cosa vuole, ai miei 
tempi mica c'erano pillo
le o altra roba.- E lo so 
io cosa sono stati— ». . 

• • # -• 
Gianni, impiegato al Mi

nistero del Lavoro, tocca 
vn tema che sarà poi af
frontato anche da altri in- -
teflocutori, un tema molto 
sentito e che va affron
tato subito senza reticen
ze o tentennamenti. La' 
questione, in sintesi, è 

' questa: « ma Yaborto è-
"roba di donne"»? 

«t/n ufficio su questo 
tema della difesa della 194 
incontro molta sensibilità 
tra le donne. Gli uomini 
invece, mi lasciano di stuc
co. Ci sono bizzeffe di no
velli paladini della vita. 
Anche progressisti, sa Bar
bato? Gente che era in 
prima fUa quando si dove
va votare per U divorzio. 
Insomma, tutti sotto lo 
slogan "per la vita contro 

. ̂ aborto" ». 
« Guardi che per la vita 

contro Vaborto siamo tutti. 
• Nessuno tra quelli che vo

gliono mantenere questa 
legge è contro la vita. 
Tutti vogliamo che Tabor-
to scompaia, lo dica, lo 
dica ai suoi colleghi. Quan
to alla questione se è pro
blema femminile o no sa
rebbe un errore catastro
fico considerarlo tale. Il 
referendum sulTaborto è 
cosa che ci riguarda da ~ 
vicino come persone, pri
ma di tutto. In secondo 
luogo nessuno deve di
menticare i grandi rifles
si politici e sociali che a-
vrebbe una vittoria del 
Movimento per la vita. E 
poi senz'altro rabrogazio-
ne della 194 farebbe tor
nare le donne alla sud
ditanza verso medici e le- \ 
gislatori. Ci pensi un po': 
non sarà che questi "no
velli paladini della vita ". 
come li chiama lei, vor
rebbero punire le donne 
che questa legge Vhannq 
quasi imposta, con fona 
e coraggio, dopo anni.di 
lotte? E che ne direbbero 

isabella Rosselllnt 

baro cancellare. 
Isabella Rossellini, attrice, 

giornalista sari in redazio
ne dalle 11 alte 13. Ecco I 
nostri numeri di telefono 
49.50.351-2-3 oppure 49.50.141. 
Risponderà a qualunque ti
po di domanda sul tema del
l'aborto vorrete farle. 

Nel pomeriggio sarà la vol
ta di Ileana Ohione, attri
ce di teatro, che risponde
rà, sempre agli stesai nume
ri, dalle 15 alle 17. 

i suoi coUeghi se le don
ne, facendo il loro stesso 

. ragionamento, ritenessero 
il voto per i tribunali mi
litari "roba da uomini?' ?». 

# • * 
a Signor Barbato, io ho 

un'amica cattolica... ». 
« Signorina, tutti ce l'ab

biamo... ». 
«Ecco. Questa mia ami

ca l'ho vista domenica 
scorsa in Chiesa che dif-

'• fondeva volantini per il Si. 
Sono rimasta male eie ho 
parlato. Sa cosa mi ha 
detto »? 

« Non saprei... dica... ». 
«Mi ha detto, ohe lei 

non era per niente con-] 
'vinta che fosse giusto di

re sì al Movimento per • 
la vita ma che li in par
rocchia ai giovani glielo 
chièdono quasi per forza \ 
di fare propaganda... So
no preoccupata^ Lei che 
dice: si ribelleranno i cat
tolici come fecero per U 

.divorzio? »... 
« Non so, signorina. Ma 

certo è che quando partia
mo di cattolici non dob
biamo dimenticare quella 

• larghissima fascia di cat
tolici democratici, aperti, 
tolleranti che pur aven
do le laro convinzioni non 
Si sognerebbero mai di co
stringere milioni di don
ne a tornare alla vergo
gna dell'aborto clandesti
no. Non li dimentichiamo 
questi cattolici—». , -

• • • • • 

« lo lavoro in un consul
torio — esordisce Silvia 
VioU — e le donne del 
Cif in questi ultimi tem
pi si danno un gran daf- :• 
fare. Parlano in continua
zione dei "centri per la 
vita" che nascerebbero 
nel caso trionfasse U Mo
vimento per la vita.. In- ... 
somma, posti per ragazze-
madri. Poi, secondo loro, 
dopo una prima ospitalità . 
in questi luoghi lo Stato 
dovrebbe procurar loro. 
casa e lavoro, oltre che . 
assistenza per i piccoli.* 
Ma non le pare un'ipocri
sia quando nel nostro pae
se c'è - disoccupazione, 
mancanza di case per tut
ti e un'inflazione galop
pante? ». 

« Il punto non è questo. 
Certo che lo Stato deve 
provvedere a tutti i suoi 
cittadini Voglio dire, stia
mo attenti a non confon
dere le acque— Non è che 
chi vuole che la legge sia 
mantenuta è per una sor
ta di "numero chiuso" 
dei cittadini italiani. Ha 
capito? ». » 

« Sì, certo, ma-. Non so, 
ecco, c'è qualcosa che non 
mi torna nel discorso di 
queste donne del Cif—*. 

« E infatti qualcosa non 
torna. E" sbagliato proprio 
il concetto. Cos'è, una nuo
va "rota" dei bambini? 
Cos'è, che dopo gli aborti 
clandestini ora si voglio
no anche le nascite clan
destine? No, no— Nessuno 
pensi alla mostruosità 
dell'aborto come mezzo 
contraccettivo, ma neppu
re, lo dica alle donne del 
Cif, a nuovi "ghetti" se
mi-clandestini per madri 
infelici e bambini indesi
derati. Questo sì che sa
rebbe un insulto alla vi
ta— ». 

• • • 
Proseguono, intanto, le 

iniziatice sul referendum, 
per il doppio NO, in tutta 
la città. Da segnalare, in 
particolare un incontrò 
che avrà luogo alle 18J0 
a Villa Lazzaroni con U 
compagno Alfredo Relch-
tin, e rincontro tra comu
nisti e cristiani per il NO, 
che si terrà domenica in 
Largo Corrado Ricci, al
le 9J*. Contro U ritorno 
aWaborto clandestino, «per 
garantire libertà di co
scienza ed assistenza pub
blica a chi è coinvolto dm 
un grave stato di necessi
tà, come la donna costret
ta ad abortire ». Parteci
peranno «Da manifestmzkh -
ne Filippo GentUonU del
la redazione della rivista 
cattolica COM Nuovi tem
pi, Renato Matocchi, re
dattore della rubrica tele
visiva Protestantesimo e 
Francesco Demttrw deBa 

' direzione del PCI. 

La ragazza liberata dagli agenti che hanno arrestato i due teppisti 
- * ? 

per una settimana 
tenendola prigioniera in garage 
M.C. di 19anni era stata invitata da un amico a passare una serata con lui - Quando si è presentata all'appun
tamento è stata aggredita e rinchiusa in una stanza -1 due si sono distratti e la giovane ha avvertito il « 113 » 

Bustarelle» per 
ottenere un 

finanziamento: 
due arresti 

Due persone, accusate di 
aver intascato « bustarelle » 

,per 70 milioni di lire, sono 
state arrestate ieri mattina 
dai carabinieri. Le . manette 
sono scattate ai polsi di Vit
torio Lepori, 42 anni, titolare 
di uno studio di consulenze 
nel settore edile, segretario 
della sezione del PSj di La
tina e Giovanni Maria De 
Cristoforo, 56 anni, funzio
nario del ministero dei La
vori Pubblici. Tutti é due 
sono accusati di concussio
ne. Per il magistrato non ci 
sono dubbi: gli uomini han
no chiesto ed intascato da 
una impresa edile di Latina, 
bustarelle in cambio di al-
cuni favori. I fatti risalgono 
al dicembre del 1978. 

MarcelloTroiano. presiden
te dell'impresa edile «Lati
na appalti» riuscì ad ottene
re dallo Stato un finanzia
mento di due miliardi di lire 
per i lavori della cooperati
va e Nuova comèta ». I soldi, 
però, tardavano ad arrivare. 
Dopo numerosi quanto inu
tili tentativi il Troiano pen
sa di accelerare i tempi ri
volgendosi alla « Edil pro
grammi» di cui Vittorio Le
pori è titolare. Questo ulti* 
mo disse di essere in grado 
di «sbloccare» là situazione 
valutando una serie di cono
scenze al ministero dei Lavo
ri Pubblici. In cambio chie
se e ottenne 70 milioni. 

Attirata con uno stratagem
ma nel garage è stata costret
ta a subire, per più di otto 
giorni, continue violenze e se
vizie. La sua prigionia è ter
minata quando nel locale han
no fatto irruzione gii agenti, 
che hanno arrestato i due 
violentatori. Le manette so
no scattate ai polsi di Mi
chele Zocco, di 19 anni, e 
Claudio Salis, di 56. Ora i 
due dovranno rispondere di 
reati gravissimi: sequestro di 
persona, violenza carnale, 
atti di libidine. 

L'episodio è avvenuto alla 
fine di aprile, ma è stato 
reso noto solo ieri. La pro
tagonista è una ragazza di 
19 anni, M. C. La giovane 
alla fine del mese scorso a-
veva ricevuto una telefonata 
di Michele Zocco, col quale 
aveva avuto una relazione, 
ohe la invitava a passare una 
serata con lui. L'appunta
mento era al garage di cui 
il giovane è comproprietario. 

Quando è arrivata all'auto
salone. però. Michele Zocco, 
aiutato dal socio Claudio Sa-
fcs, ha rinchiuso la ragazza 
m una stanza dell'ufficio. Qui 
i due teppisti rbanon più vol
te violentata, sottoponendola a 
ogni tipo di sevizia. Soto dopo 
otto giorni M.C. approfittan
do di un attimo di distrazio
ne dei suoi carcerieri è riu
scita a telefonare al « 113 ». 
Immediatamente la segnala
zione è stata girata a una 
volante e una pattuglia di 
agenti ha fatto irruzione nel: 
garage. I due proprietari so
no stati subito arrestati e la 
ragazza accompagnata al 
pronto soccorso. 

T 

Altri 2 sgomberi a Genzano e Ariccia 
. Ai Castelli la gente per paura del terre
moto ha deciso di vivere nelle tendopoli? 
La foto che pubblichiamo potrebbe far sor
gere spontanea la domanda, ma in realtà 
la situazione non è cosi allarmante. 

Certo gli abitanti dei Castelli continuano 
ad essere in ansia e sono in molti ancora 
a trascorrere la notte all'aperto. C'è chi dor
me nell'auto, altri si sono organizzati con 
tende e roulotte ma le « tendopoli » non su
perano mai le quattro o cinque unità. 

Ieri oltretutto è stata una giornata rela
tivamente tranquilla, I tècnici dell'osserva
torio di Monteporzio hanno rilevato solo 
scosse leggere, tutte inferiori al terso grado 
iella Mercalli. I movimenti sismici, data la 
lieve entità, sono stati registrati solo dagli 

strumenti. •:...-.-
-. Per quanto riguarda le perizie che i vigili 
'del fuoco stanno effettuando (ormai.ne sono 
state eseguite 350) ci sono da registrare due 

- nuovi ordini di sgombero: - uno a Genzano 
dove è stato dichiarato inagibile un appar
tamento e i sottostanti locali che ospitano 
un ambulatorio; l'altro ordine di sgombero 
è stato impartito agli inquilini di un appar
tamento ad Ariocia. -

Le richieste di verifiche sono tuttavia nu
merosissime e i nuclei operativi dei vigili 
del fuoco continuano nella loro opera, in 
molti casi non c'è pericolo, si tratta di vec
chie crepe, ma la gente come è comprensi
bile ha paura e vuole essere sicura che la 
casa sia ben stabile sulle fondamenta, 

7 licenztote al collegio « Verbo Divino » 

Il prete-
nòli 

J. i l 
Sono state cacciate le dipendenti che si era
no iscritte alla Cgil - Grave provocazione 

/ missionari licenziano. 
Quella.del collegio « Verbo Di
vino» all'Ostiense è una sto
ria a metà strada tra la cro
naca sindacale, il racconto 
asociale», la denuncia sulle 
violazioni di elementari di
ritti, riconosciuti ormai da 
tutti. E' una starai che va 
raccontata. Il collegio, uno 
splendido antico edificio, si 
trova in via dei Verbiti, al 
numero uno. Qui dovrebbero 
essere ospitati i missionari 
che giungono a Roma per fre
quentare i seminari. 

Ma non ci sono solo lóro: 
il collegio, da tempo fa an
che da « albergo » per decine 
di altre persone, classificate 
come ospiti. Per lo più sono 
amici o parenti dei religiosi. 
Ad accudirli ci pensa un grup
po di suore e, da qualche an-> 
no, sedici lavoratrici. E si ar
riva alla prima denuncia: 
queste ragazze — sono tutte 
giovanissime — sono state 
«reclutate» con metodi da 
far invidia anche al più in
callito dei « caporali ». Le re
ligiose si sono date da fare 
nei paesini della Provincia, 
coi parroci, soprattutto in 
Abruzzo, e hanno messo su 
l'organico necessario: Alle di
pendenti — con ogni tipo di 
pressioni — sono stati imposti 
orari, impossibili: le ragazze 
devono lavorare dalle sei di 
mattina anche fino alle nò
ve di sera, compresi i festivi, 
compreso il giorno di Pasqua. 

Il tutto per uno stipendio 
da fame: ti salario arriva sì 
e no alle duecentoquaranta 
mila lire al mese. Il risparmio 
è evidente, ma chi dirige il 
« Verbo Divino » non si ferma 
qui e trova il modo di «lesi
nare» anche sui contributi 
previdenziali. '• • ' 

Il quadro si completa con 
l'assoluta mancanza di liber
tà per queste ragazze: a loro 

i religiosi impediscono di 
uscire (lo possono fare solo 
due volte a settimana), dalle 
21 alle 22) e fino a poco tem
po fa le obbligavano anche a 
recarsi a messa. 

Proprio ' perchè al « Verbo 
Divino » non sono degli sprov
veduti, i preti missionari si 
son anche dati una copertura 
legale: alle ragazze hanno ap
plicato il contratto delle « col
laboratrici domestiche ». -

"•- Af o ora qualche ragazza ha: 
cominciato a pensarci meglioi 

. il collegio, di fatto, è diventa
to un'altra cosa, un «alber
go» vero e proprio; i compiti. 
si sonò raddoppiati e allora 
hanno cominciato a pretende
re l'applicazione del contrat
to per i lavoratori del turi
smo. Qualcuna, più coraggio-

. sa, si è rivolta atta Cgil, e 
si è iscritta al sindacato. • 

E qui là storia diventa de-. 
cisamente più « normale »: 
appena il collegio ha saputo 
che sette sue dipendenti si 
erano tesserate alla Cgil le 
ha licenziate in tronco, pro
prio come fanno certi im
prenditori « laici ». E proprio 
come un vero, padrone i diri
genti ieri non si sono nean
che presentati a un incontro 

.sindacale. Così capiterà che, 
forse per la prima volta, i 
dipendenti di un istituto re-

. Ugioso organizzeranno '• uno ': 

sciopero e una manifestaèio-. 
ne. Manca solo da decidere la 
data. Uno sciopero vero con
tro un padrone vero anche 
se in abiti talari, che è riu
scito a trasformare un cotkh. 
gio in un albergo, costrin
gendo però le dipendenti a 
far finta di essere collabora
trici domestiche invece che 
cameriere. I missionaria la 
manifestazione se la merita* 
no proprio. , 

j 

La giunta comunale ha approvato ieri mattina sessantatrè progetti autorizzando mutui per 166 miliardi 

I i turni 1500 nuove aule scolastiche 
— - . • > . - . - - . - » • - • 
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Anche le borgate perifèriche saranno dotate Così degli istituti deUa fascia detì'obbligo - Gli altri importasti provvedimenti presi in Cam
pidoglio - Illuminazione pubblica : tre miliardi per i, piani di zona e per gli impianti di musei e monumenti - Viaggi per gli anziani 
Mille e 500 nuove aule sco

lastiche. Un miliardo e mez
zo di lire circa per diverse 
opere di elettrificazione. Al
tri 1300 milioni per dotare 
musei, gallerie ed edifìci mo
numentali del Comune di rin
novati impianti elettrici. £ 
ancora: otto miliardi e pas
sa per costruire le fognatu
re a Casalotti e una. serie 
di interventi in favore degli 
anziani (costo totale 85 mi
lioni), un programma di ini
ziative di qui alla fine del
l'anno. E' questa in sintesi la 
« scaletta » di alcune delle 
importanti decisioni prese ie
ri dalla giunta comunale con 
appositi provvedimentL Ve
diamoli in dettaglio. 

Scoota — Si tratta senza 
dubbio dei provvedimenti di 
maggior rilievo. La giunta 
capitolina ha approvato ieri 
mattina ben 63 progetti che 
prevedono la costruzione di 
plessi scolastici per un tota
le di 1.500 aule. Prende cor
po così D piano di sviluppo 
dell'edilizia scolastica, secon
do le decisioni prese tempo 
fa - dal consiglio comunale. 
Le delibere varate — dopo 
il parere favorevole della spe
ciale commissioni — riguar
dano anche fl finanziamento 
dei lavori. La giunta ha au
torizzato mutui per una som
ma di 166' miliardi (prima 
quota: ' 27 miliardi). Queste 
1J08 aule - — ' ha ' ricordato 
l'assessore ai lavori pubbli
ci Meta — consentiranno di 
eliminare i doppi turni e por
teranno tutte le scuole del
l'obbligo nelle borgate peri
feriche. 

Iltvminaztofia pubblica — I 
progetti di spesa per un mi
liardo e 400 milioni riguarda
no l'elettrificazione dei piani 
di zona CorviaJe, Torrevec-
chia e Rebibbia (zona coope
rative). Per un altro miliar
do e 300 milioni 0 Comune 
rinnoverà gli impiantì fa
tiscenti di alcuni musei e for
nirà l'illuminazione straordi
naria di monumenti e ville 
in occasione di ricorrenze, fe
ste. e solennità. Con le deli-
bere approvate, inoltre, ver
rà installato un ìmpiMftn ^ 
parco pubblico compreso tra 
le vie Flaminia, Valdagno e 
Monterosi. in via MatricardL 
Sarà poi completato quello 
delle vie Kossuth e Angeloni. 

Cataletti — La giunta ha 
approvato fl progetto e le 
norme per l'appalto dei la
vori di costruzione della fo
gnatura che collegherà il 
comprenaorio di Casalotti con 
il Fosso della MaglianeOa. 
L'opera, di notevole utilità, 
costerà 8 miliardi e 900 tri-

Anziani — Il programma 
dalla iniziative à ricco, Coa» 

prende: un viaggio di quat
tro giorni ad Aquileia e Vit
torio Veneto dei cavalieri di 
Vittorio ; Veneto residenti a 
Roma: una gita (per tutto il 
periodo dell'anno) per gli an
ziani delle case di riposo con
venzionate che non potranno 
partecipare ai soggiorni resi
denziali. Ogni gita, durata mi
nima mezza giornata, massi
ma tre giornate: spettacoli 
teatrali, cinematografici, fol-
kloristici e musicali presso 
le case di riposo e in sale 
pubbliche; acquisto di mate
riale per lavori di artigiana
to e allestimento di mostre-
mercato sia nelle case di ri
poso sia in sale appositamen
te allestite; infine, un sog
giorno-vacanza nel Lazio per 
100 anziani delle zone terre
motate residenti nel territorio 
assegnato per la ricostruzione 
al Comune di Roma (Andre*-
ta. Lumi, Nusco, Caiano, 
ecc.). Gli anziani saranno 
ospitati in alberghi a pensio
ne completa- e godranno del
lo stesso trattamento previ
sto nei soggiorni per anziani 
del Coniane di Roma. 

~ " L'appuntamento ' era stato 
fissato alla conferenza urba
nistica. In quei dibattito a 
Palazzo Braschi erano stati 
indicati scelte e obiettivi di 
sviluppo per -la città degli 
anni 80. L'altro ieri sera '—: 
neila sua ultima, lunga se
duta — U consiglio comunale 
ha esaminato e approvato gU 
strumenti che tradurranno in 
fatti quelle scélte é quegli 
obiettivi. In aula l'assessore 
Lucio Buffa ha spiegato che 
questi provvedimenti (ciascu
no importante)'hanno un sen
so compiuto solo seti si legge 
tutti assieme: iZ piano per la 
seconda università di Tor Ver
gata accanto alla delibera 
quadro per la direzionalità e 
ancora accanto ci PPA e alle 
varianti circoscrizkmaU che 
hanno di fatto ridisegnato 9 
piano regolatore per quello 
che riguarda la dotazione di 
verde e di servizi. 

Ne esce fuori 8 quadro di 
come questa città realmente 
sarà. Intanto la scélta del 
quadrante est: qui i- locai» 

Eccolo (tradotto nei fatti) 
il nuovo disegno della città 

zata una parte di grande ri
lievo dette 361 «tifa stanze 
che •— secondo U piano polien
nale di attuazione — saranno 
costruite nei prossimi tre anni. 
Sempre qui U PPA indica la 
realizzazione di due milioni 
di metri cubi (nei tre anni) 
per ta direzionalità. 

E a questa ' indicazione si 
€ incastra* ta delibera qua
dro, approvata sempre l'altra 
sera dal consìglio, che per
mette di far uscire dai cas
setti questo argomento al cen
tro, in passato — quand'era 
la DC a governare — di ro
venti o -accademici dibaftiri 
ma mai dì scelte concrete. 
La déUbera dà alla questione 
direzionalità ì suoi contorni 
reati: scomparsi i progetti fa
raonici si è ecOto dì realiz

zare 7 mflioni e mezzo dì 
metri cuoi per te attività ter
ziarie e 2 milioni e 300 mila 
metri cubi per la residenza. 

Dare U via ai centri dire
zionati di Pietralata, TUntrti-
no. CasHino e CentoceUe si
gnifica avviare una operazio
ne che sui tempi lunghi (è 
un impegno di anni) è desti
nata a capovòlgere & vecchio 
modello di crescita urbana 
che aveva indirizzato verso 
U centro storico — e l'Eur — 
la domanda di spazio dei 
grandi servizi, déUe attività 
terziarie, degli, uffici pubbli
ci e privati. 

Ma torniamo ai PPA. Den
tro questa piano (che ha ri* 
chiesto una complessa pre
parazione, un lavoro lungo 
segnato anche da momenti di 

attrito e di scontro) ci sono 
due elementi di grande im
portanza: U primo è. certa
mente U fatto che dette 2S1 
mQa stanze oltre U 60% verrà 
realizzato dall'edilizia econo
mica e popolare. L'inversione 
di rotta rispetto al passato 
è evidente, tangibile. Si co
struisce per rispondere ad 
una domanda reale di case 
che viene espressa dalla cit
tà, dagli strati sociali più in 
difficoltà, dai giovani e dagli 
anziani. Case a fitti accessi
bili, a prezzi possibili; nes
suna di queste resterà sfitta 
e inutilizzata. Ma U PPA apre 
anche due capitoli nuovi per 
redSizia romana: 3 comple
tamento dette borgate, 3 re
cupero del patrimonio esi
stente. 

E qui — ancora —' questa' 
delibera è la tessera di un 
mosaico pia complesso: 3 
consiglio ha varato contem
poraneamente, infatti, i piani 
di recupero per numerose ed 
importanti zone del centro 
storico (S. Paolo atta Regola, 
piazza Sonniho, Testaccio-
Iacp, Borgo Pio...). 

L'ultimo elemento sono te 
varianti circoscrizionali. Da 
tre anni a questa parte ne 
sono state approvate 11 (ri-. 
guardano la XIV, XV, XVI, 
XIII. IX. VII e in questi ul
timi giorni la X, XIX, V, VI, 
XI) con un lavoro enorme 
ma ora si può dire — calco
lando che quelle non ancora: 
approvate sono già sostan
zialmente definite — che 2 
vecchio PRG è profondamen
te modificato. 

Indirizzi e. strumenti ope
rativi ora ci sono e sono coe
renti. Un'altra crescita, un'al
tra città è non solo un pro
getto ma una possibilità reale. 

r> 

; Striscione 

dille Br 
a Monti 

del Pecoraro 
Uno striscione delle Bri

gate Rosse è apparso stamat
tina nei giardini pubblici di 
via Matteo Tondi, nel popo
lare quartiere di Monte del 
Pecoraro. Su segnalazione di 
un cittadino, il drappo è sta
to rimosso dagli agenti del 
locale commissariato S. Ip-
poiito, alle prime luci del: 
l'afta. 

Non è la prima volta che 
nela zona avvengono fatti 
del genere, volantini e ma
teriale di propaganda dai 
gruppi eversivi sono stati tro
vati nel ouartkre ad in quel 
h Hmtrofi, Tvbuctaòo m e 
PietralÉta. E* i secondo stri
scione che viene rinvenuto 
nei giardini pubblici, nell'ar
co dì un brave periodo. 

<a^a> £aa ,ws^»a*^Bi aataaaaaapan^ir^aBi • • • ^ 

materiale di «propaganda» 
Br ài questa zona ha più vol
te fatto pensare che proprio 
qui possa trovar ai vai covo 

Il drappo rosso di stoffa e 
materiale plastico, df tre me
tri per un nastro a vanti, con 
i consueti sto*an deQe BR 
è stato affidato afia Digoa a 
aHa peaitia 
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Presto il piano par i ascici industriali 

Le aziende «abusivo 
saranno perimetrale 

Da «taf aM di «siila a tra-
19 mila di-

Un «ponte» sulla via del Mare 
Una data precisa,: antro due mesi sarà 
pronto il viadotto che ooOegherà le sona 
Industriali di Adii* a Dracena. Insomma si 
fa un altro importante passo in «vanti per 
la rwallsaasiotif daWe area attuiamoli, stru
menti indsspenflabiU par iaslonaMsaare la 
struttura produttiva, dalla citta, i lavori per 
il nuovo viadotto sono già Iniziati (come 
si vada nella foto). Il ponte consentirà ai 
oamion di attraversai» la via dal Mara, ga

rantendo cosi un ccflegsjnento più rapido 
tra le sona deUlnferneUo, di Aia, Casalpa-
losco da una parte, e Dragona, Dragoncello, 
Aolia e Ostia Antica daU'attx*, Fra due me
si, poi, quando sarà ultimato H viadotto, 
lnMerà la costruitone dalla rata stradale 
interna atte aree e detti stabilimenti. M 
tutto I Comune per la sona di Adlia-DraV 
gona ha in mente di spenderà qualcosa come 
1» mmardl . , . » . . . 

dalla città) potranno lavo
rare con maggiora sicurezza, 
potranno cftiedore crediti, po
tranno programmale la pro
pria attività. Fino a lari 

miMe a tra-
I 

ori stabilimenti, la proprie 
sedi Hi area destinale ad 
altra attività. Erano, insom* 

Por secare afa chiari: r»m-
minlsti adone capitolina ha 
daciaa di pernnetrafe) la so»' 
no doso ai arano eoaicetitrata 
la Implosa cabvalve» e di 

Nat plano di re-

destinati 
rimanti », 
che la ditta che proni la 
potranno rimanere 
no (a m città ci 
fabbriche nata, 
passata gestioni 
laddove 

di 
alla 

(quella « inoga-
li» a Womak sono duemila), 
con ajufnavainiHa a • cinque* 
• • • • • • ^ . p . ! ! » » . ! » ^ w ^ ^ n T v -
lume costrutto aH ss) milioni 
a passo ssatrl cuM. Man solo: 
col plano sono ovati pernrie-
travJ anche altri •$? ettari,' 

una cast 
una scuola) non 
bandonato. A 
strazione offra la 
di trasferirsi paci 
sempre all'interno 
consolidati. 

Un ultimo dato: In tutto, H 
provvedimento riguarda 

«arsa 
— eniam tomolo 

— alle quali 
ita quindici 

rioni. 
Arrivare alla deftnizton» 

dot piano non è stato faccia, 
ma H Comune ce l'ha 
tutta per accelerare I 
(gli elaborati arano già 
ti il 1 marzo, 
stati inviati 
zteni). 
I*« Mar» ancóra non è de! tut
ta uamplstaba, si può tren-
quiWamswta dira che II Cam» 
no ha_ rispettato un altra 
degfl Impegni assunti con gH 
Imprenditori a I sindacati nel-


